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Un incontro fra sindacati, Regione, ANCI e Province 

Confronto per un nuovo 
assetto delle autonomie 
Affrontati i temi dei servizi e delle strutture degli Enti locali • La nrave crisi della finanza pubblica 
I problemi della mobilità • L'obiettivo della trasformazione dell'apparato dello Stato - Nuove riunioni 

Riunione alla Provincia 
• * . 

Come si risponde 
nel Grossetano 

all'inquinamento 
GROSSETO. 5. 

Quali compiti e come mettere in pratica, 
da parte degli enti locali, le norme per la 
tutela delle acque dall ' inquinamento, cosi 
come stabilito dalla « 319 ». meglio conosciu
ta come legge Merli-Faenzi? Su questa te
matica indubbiamente nuova e di rilievo 
si è discusso nei giorni scorsi nella sede 
dell 'Amministrazione provinciale, presieduta 
dall 'assessore alla sicurezza sociale com
pagno Vincenzo Ciafré. 

Si è svolta una riunione con i rappre
sentant i delle associazioni delle categorie 
interessate alla applicazione della legge. Ol
tre nd effettuare una generale verifica del
ta noimativa. concordemente è s ta to stabi
lito con i rappresentanti delle categorie pro
duttive di procedere all'analisi di carat tere 
tecnico prescritte dalle legge ai fini del ri
lascio delle autorizzazioni ullo scarico, sol
lecitando per al t ro gli interessati, che non 
hanno ancora presentato domanda a farlo 
subito o comunque non oltre l termini pre
visti dalla legge. E' s tato ricordato. Infatti. 
che 1 termini scadono il 9 febbraio prossi
mo per gli insediamenti produttivi di auto
rizzazione allo scarico o il 31 dicembre del
l 'anno in corso per gli insediamenti produt. 
tivi già in possesso di autorizzazione allo 
scarico dal momento dell 'entrata In vigore 
della «319». 

E' st ito deciso che i locali laboratori chi
mico e medico provinciale, allo scopo di ve
nire incontro alle categorie, provvederanno 
quanto prima ad effettuare le analisi ne
cessarie. a completare la documentazione In
viando presso i richiedenti, con un modesto I 
onere previsto dalle tabelle provinciali, i 
propri tecnici. 

A Livorno 

Indagine IACP 
sul patrimonio di 
edilizia pubblica 

LIVORNO. 5 
Prende il via in questi giorni, per con

cludersi entro la fine dell anno, l'indagine 
conoscitiva generale promossa dall'IACP. per 
la costituzione di una anagrafe degli asse
gnatari di tutti gli alloggi costruiti con il 
contributo pubblico (IACP. comuni, provincia 
ospedali, enti pubblici di assistenza e bene 
ficienza, amministrazioni autonome dello 
Stato, cooperative), cosi come previsto in un 
recente provvedimento della Giunta regio
nale toscana come presupposto per organici 
interventi di manutenzione. 

L'indagine assume dimensioni rilevanti in 
provincia di Livorno dove il patrimonio pub
blico è tra i più vasti a livello regionale e 
nazionale come ha sottolineato nel corso di 
un incontro con la s tampa il presidente del
l'istituto Giorgio Fontanelh, il quale più volte. 
pubblicamente, ha espresso la necessità e !a 
volontà politica di avere un quadro esatto 
della situazione esistente 

Obiettivo fondamentale dell'indagine è cosi 
in primo luogo l'acquisizione di una esatta 
conoscenza dello stuto del patrimonio edi
lizio che versa in una situazione — ha preci
sato Fontanelli — di semi-abbandono per la 
mancanza di precisi interventi statali volti 
al risanamento e al recupero. 

I dati richiesti vogliono consentire più spe
cificamente una conoscenza esatta dei reali 
bisogni di nuovi alloggi, ed in secondo luogo 
una verifica delle condizioni socio economi
che per la pratica attuazione del canone 
sociale sulla base di un equilibrato rapporto 
tra reddito familiare e alloggio. Questo per 
individuare la differenziazione degli attuali 
affitti, che creano sacche di rendita parassi
tarla di molte famiglie di assegnatari (la 
media ancora oggi della grande par te degli 
affitti IACP è circa 5.000 lire) rispetto ad 
oltre non assegnatane con uguali redditi. 

Dopo ben 136 ore di sciopero dei lavoratori 

ACCORDO NELLE AZIENDE 
DELLE SABBIE SILICEE 

Intesa tra sindacati e imprenditori sulle prospettive di sviluppo del settore - Inizia
tive per i dipendenti della CIVES - Una verifica sulla produzione e sull'occupazione 

VIAREGGIO. 5. 
«Le aziende, in rapporto an

che ai licenziamenti interve
nuti in questi ultimi tempi 
nel settore, dichiarano che at
tueranno una politica di dife
sa dell'occupazione. Eventua
li situazioni dì difficoltà pro
dut t iva per crisi di settore. 
che portino riflessi sui livelli 
occupazionali sulle aziende 
formeranno oggetto dì esame. 
nelle competenti sedi, tra la 
azienda interessata e le orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori . Per quanto riguarda 
pli ex dipendenti del Consor
zio Cives. ormai disciolto, s'i
ranno assunte idonee iniziati
ve che consentano una conti
nui tà di occupazione degli ex-
dipendenti in parola ». 

Questi sono alcuni punti ca
ratterizzanti l'accordo rag
giunto giovedì 3 novembre tra 
16 aziende delle sabbie sili
cee di Viareggio e i lavorato
ri del settore. Nell'accordo si 
stabilisce inoltre che i rap
presentanti sindacali e rap
presentanti della direzione di 
taii aziende tornino a riunir
si. con periodicità seme-strale. 
per verificare di volta in vol
ta la situazione del settore. 
sotto il profilo del suo an
damento economico e dei suoi 
riflessi sull'occupazione. 

A tale accordo, estrema
mente positivo, non si e giun
ti cer tamente con facilità; le 
lotte dei lavoratori de"c .-rab
bie silicee iniziate per i licen
ziamenti di numerosi lavora
tori. presentano nel proprio 
bilancio ben 136 ore di .scio
pero — ci d:ce il sindacali
sta Moreno Gabrielli —. E" 
per questo che occorre sotto 
lineare la grande maturi tà e 
responsabilità dei lavoratori 
del settore che con il sindaca
to hanno condotto la prepria 
battaglia non limitandola al
la semplice richiesta d". rias
sunzione dei lavoratori licen
ziati. ma allargandola ad un 
discorso di riconversione, di 
investimenti, di amollamen-
to della base p r edu t t ha e del
l'occupazione. 

Il sindacato, sottolinea Ga
brielli si è mosso seguendo le 
linee nazionali che poneono 
al centro delle questioni la 
battaglia per la difesa e lo 
a l l a g a m e n t o deiroccuoazio-

ne. E* necessario che i pro
blemi di ristruttur-izione del
l'azienda. di investimenti in 
questo o quel settore, vensa-
no affrontati insieme ai lavo
ratori e alle organiszazioni 
sindacali Siamo quindi estre
mamente soddisfatti. prose
gue Gabrielli, dell ' imoortantc 
r isultato ot tenuto che è uno 
dei più significativi, in questo 
settore, tra quelli racsiunt i 
in Italia. 

Il sindacato intende affron 
tare inoltre, insieme agli en 
ti locali, al'n Regione e alle 
aziende, il problema di uno 
sfrut tamento organ'eo e non 
Indiscriminato di queste cave. 
ponendo l'accento sulla pos
sibilità di sfruttamento utile 
della torba come sostanza fer
tilizzante. 

Angelo Trasatti 

Una serie di incontri 
per la vertenza SAIL 

N e i g i o r n i scorsi s o n o stati a r b i t r a r i a m e n t e l icen
z ia t i 2 0 o p e r a i - G a r a n t i r e i l ive l l i d i o c c u p a z i o n e 

GROSSETO. 5 
Gli Enti locali Si sono schierati a fianco dei 20 lavoratori 

della SA rL dilla cava della Bartolina colpiti dal provvedimen
to di ' . icnziamento che si inserisce nel disegno di at tacco pa
dronale ai livelli di occupazione che pregiudica seriamente 
qualsiasi prospettiva di ripresa del comprensorio gavorranese. 
La re-voci dei licenziamenti, da parte del presidente del'a 
azienda, è l'obicttivo che viene richiesto con forza dal comu
ne di Gavo:*nno e dall'Amministrazione provinciale che uni-
tarianient'» hanno promosso incontri con le forze politiche e 
- indicai: pei da ie una soluzione positiva olla vertenza. 

Orcorre sottolineare cr>e le richieste operaie e il sostegno 
a'ie loro rivenaicaz.oni da parte degli Enti locali, si muovono 
nella direzione di garantire soluzioni dura ture in difesa dei 
livelli occupazionali e d^lla loro espansione. Non ha nessuna 
giustifir.-.z'cpe la m.su ra adottata dall'azienda, una delie più 
^ons sten*; ope*-.n!i ;n Maremma nel settore del'e costruzioni. 
in quanto non esió'ono ragioni serie che inducono al licenzia
m e l o dei 2(i 'avoratori. Due mesi dopo aver dato assicura-
zion' che non .-': .-prebbe giunti a nessun licenziamento, la 
SAIL -mnowisamen te *- senza giustificazioni annunciava nei 
giorni scorsi ; 1 ccn/iamenti . addossando le responsabilità di 
questa decurione all'azienda delle Ferrovie dello S*ato che non 
Farebbe oiù d i n a s t a ad acquistare ghia'n e sassi predotti 
dalTa SAI ' , e necessari r.l rafforzamento dei binari ferroviari. 

I/e rag/otv ver.-» d, questa situazione s tanno invece, come 
hanno indeatr» i sintìncit:. nel modo « pressipsochistico » con 
cui ia SAIL p-OTrair.mn la produzione trovandosi con grandi 
stock di maferia'e rhe r.schia di rimanere inutilizzato. In ri
sposta al p^dro^ato. gli operai della Rartoìina pei* 10 g:omi 
preò'd'an.) -.'.i m u r a n t i : una occupazione che cont !nuerà fino 
a che non KÌT? r ae i .un ta !*ob!ett:vo della revoca de; l icenra-
ment:. Fra t tan to in prefettura si è svolta una riunione tra !e 
organ'zziznp.i sinde cali. rappresentanti aziendali. Ammmi-
s t razone cnrnuna'e d- Gevorrano. amministratori provinciali 
e dirijer>ti d»r' izie:ida. per giunzere a superare gli ostacoli 
che si frappongono alla soluzione della vicenda. 
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FIRENZE, 5. 
La Federazione regionale 

unitaria CGIL, CISL, UIL si 
è incontrata con la Giunta 
regionale toscana, l'ANCI e 
l'URP al fine di discu:ere 
e confrontare le reciproche 
posizioni sui problemi rela
tivi ai servizi ed alla struttu
ra degli Enti locali, alla finan
za pubblica, al riassetto isti
tuzionale dei poteri pubblici. 

L'incontro è nato < dall'esi
genza sentita dal movimento 
sindacale di ricondurre nel
l'ambito di un contesto uni
tario di riforma l'iniziativa 
che già si sviluppa sui singoli 
aspetti di problemi tanto 
complessi e di superare i li
miti ed 1 ritardi che ogni vi
sione settorializzata necessa
riamente comportano. E' in
fatti la natura stessa della cri
si a richiedere a tut te le istan
ze centrali e periferiche del 
potere politico e del sindaca
to uno sforzo coordinato ed 
organico per avviare una nuo
va politica economica e socia
le. Il superamento di ogni 
frazionamento nell'uso degli 
s trumenti pubblici e la ricom
posizione. a livello territoria
le, dell 'unità di intervento e 
di gestione della politica eco 
nomica e sociale sono com
ponenti fondamentali del 
« nuovo modo di governare » 
rivendicato dai lavoratori. 

« A fronte di questa necessi
tà di ricomposizione s tanno 
— afferma una nota della 
CGIL CISLUIL toscana — le 
condizioni disastrose della fi
nanza locale che non .;olo 
hanno portato gli Enti locali 
al limite del collasso, ma oggi 
minacciano di vanificare le 
stesse basi materiali su cui 
costruire il ruolo nuovo del
l'ente territoriale. 

« I problemi del finanzia
mento dei Comuni e delle 
Province, dei costi dei servizi 
e della loro efficienza, della 
eliminazione degli sprechi do
vuti a duplicazioni, si in
trecciano — prosegue il docu
mento — perciò s t re t tamente 
ai problemi di un nuovo as
setto istituzionale dei poteri 
locali, di una nuova struttu
ra politica e organizzativa de
gli Enti locali, ed al rappor
to che deve intercorrere tra 
i diversi momenti, regionale, 
e subregionale, dell'articola
zione dello Stato. Il sorgere 
di forme di aggregazione so-
vracomunale (consorzi. Com
prensori, Comunità montane, 
distretti scolastici, ecc.) l'uso 
sempre più ampio delle de
leghe. la costituzione nei 
grandi enti , del Consigli di 
quartiere — sottolinea la Fe
derazione regionale unitaria 
— pongono problemi delicati 
di mobilità del personale in 
rapporto alle esigenze fun
zionali dell'ente e di utilizza
zione razionale degli operato
ri. anche attraverso l'adozio
ne di orari funzionali ». 

Il movimento sindacale òl è 
dichiarato disponibile «ad 
esaminare le condizioni per 
risolvere realisticamente an
che queste questioni essendo 
consapevole che non possono 
essere affrontati soltanto con 
provvedimenti amministrati
vi ma necessitano di una con
quista politica ed ideale de 
lavoratori all'obbiettivo di 
trasformazione democratica 
di tut to l 'apparato statuale •>. 
Alla fine della riunione si è 
convenuto di procedere ad 
un approfondimento concre
to di tu t ta la tematica di
scussa nei suoi termini gene
rali in questo primo incon
t ro : nel corso della prima me
tà di novembre il confronto 
proseguirà unificando le que
stioni di interesse comune 
intorno a due punti, la finan
za pubblica e la politica isti
tuzionale. considerati anche 
in rapporto ai problemi del
l'organizzazione del lavoro. 
della mobilità e riqualificazio
ne del personale, della ristrut
turazione dei servizi degli En
ti locali. 

La «Venezia» di Livorno al centro dei progetti di risanamento 

nato su 
pesano secoli di storia 

Gli studi preliminari alla redazione 
del piano particolareggiato per il r i 
sanamento del quartiere Venezia, ter
minati e consegnati ni Consiglio co
munale e al Consiglio di quart iere. 
mentre si prevede par novembre 
l 'affidamento della redazione del pia
no vero e proprio, sono stati pre
sentat i . con una ampia sintesi , sulla 
r ivista • Città e Regione », diretta 
come noto da Lelio Lagorio. L'occa
sione di questa presentazione è sta
ta offerta dalla scelta di dedicare il 
numero di settembre-ottobre ad un 
tema oggi al centro del dibatt i to 

- A l di là del centro stor ico: uso e 
riuso della città >. 

In questo ambito l'esperienza di 
un vast issimo col let t ivo di studio. 
diret to da E. Toliani, sociologo. Carla 
Tamboni, architetto. M. Nìccolini. per 
l'indagine urbanistico-architettonica. 
incaricato nel 1975 dal l 'Amministra
zione comunale, nel quadro delle ana
l is i per il nuovo PRG e che ha sa
puto coinvolgere nella ricerca nume
rosi student i , professionist i , centr i 
cultural i e professional i , si presenta 
come stimolante e di grande valore, 

) • -

per i r isultati conoscit ivi conseguit i . 
per le metodologie impiegate, per il 
coinvolgimento culturale e socio-poli
t ico della popolazione realizzato, con 
una « prolungata e quotidiana pre
senza di decine di r icercatori , noi 
quart iere, nelle botteghe artigiane, 
nei negozi, nelle famiglie ». 

Diff icoltà non sono manente e non 
tutto ha avuto un andamento ott i
male e adeguato, come rileva nel 
suo documento sullo stato del quar
t iere il Consiglio di quart iere, a pro
posito di continuità di rapporti e di 

approfondinientocoinvolginiento nel 
farsi della Indagine del Consiglio 
stesso da parte del collett ivo di 
studio, il che non limita il signifi
cato reale, di metodo e di conte
nuto. dell'esperienza- esprimo in 
realtà un problema ben più gene
ralo. di pnrtecipazione e di coinvol
gimento, tra i diversi l ivell i e mo
menti dell ' iniziativa polit ica e so
ciale nella cit tà e nel quartiere 

Diamo di seguito una sintesi del
lo studio, rinviando alla lettura dolio 
rivista (n 8-f>'1976) quanti interessati 
ad un approfondimento. 

Spacciatore di droga 
arrestato a Viareggio 

VIAREGGIO. 5 
Uno spacc.atore d; droga. 

Michele Manlio di 32 anni. 
pisano, sorpreso e arrestato 
a Viareggio 
Dovrà rispondere di spaccio 
di sostanze stupefacenti, di ri
cettazione di assegni rubati . 
di possesso e porto di coltel
li non consentit i , detenzio
ne di un fucile da caccia e 
di arnesi a t t i allo scasso. Il 
Manlio era in possesso di tre 
dosi dì eroina pura. 10 gram
mi di heschisc in tavolette 

Ai dipedenfi comunali sarà corrisposto i l mese di ottobre 

Assicurati gli stipendi a Volterra 

GROSSETO. 5 
L'indagine prende le mos

se da un rapido quadro di 
insieme delle origini, evolu
zione e rapporto nel tem 
pò tra la « Venezia » e la cit
tà, un rapporto vitale e fat
to di attività, realtà forte
mente intrecciate, finche «il 
piccone demolitore » del fa
scismo, ottuso interprete di 
quella che diverrà « la linea 
ufficiale dell 'urbanistica nel 
primo secolo dell unità »: de
molire in centro e costruite 
in periferia ». non darà ini
zio a sventramenti , che ia 
guerra si incaricherà di com
pletare. Discusse scelte, com
piute sotto l'urgere delia esi
genza di ricostruire (la fran
tumazione di piazza Gran
de). lavoriamo in seguito 11 
processo già avviato ai emar
ginazione: « li quartiere lu 
cosi staccato, isolato dalla 
ci t tà e cominciò l'ultimo 
tempo della sua decadenza, 
caiatterizzata dal suo 'per
fezionarsi' rispetto alle dire
zioni di espansione verso sud, 
ma anche dal contempora
neo suo pervicace restare al 
centro della città intesa co
me s t rut tura sociale ». 

Il quartiere che ricevette il 
nome dal la t to di sorgere su 
palificazioni analogne a 
quelle della Repubblica ma
rinara veneta, uno dei pochi 
ove o risiedevano i ricchi, an
cora iegati evidentemente 
anche tisicamente all'origi
ne stessa delia loro ricchez
za: la mercanzia», dove di 
più parla la s tona gloriosa 
di Livorno, porto franco del 
granducato di Toscana, è 
oggi ai centro della volontà 
politica di fare del risana
mento, del recupero dei cen
tri storici, l'asse della poli
tica urbanistica di Livorno. 

Questa è stata, in effetti, 
l'unica premessa di fatto che 
il gruppo di studio ha deli
beratamente fatto propria. 
per convinzione culturale e 
politica: salvaguardia e nuo
vo uso sociale dei centri sto
rici. Lo studio delmea luci
damente le finalità generali 
poste in rapporto con le li
nee del PRG di Livorno e con 
gli indirizzi a base della a-
zione daila Regione Tosca
na : «Tra di esse è risultata 
principale l'inversione della 
tendenza ad espellere dal 
quartiere le classi meno ab
bienti. ì ceti popolarli ten
denza per lungo tempo stimo
lata dal degrado delle con
dizioni abitative e dal com
plessivo decadimento am
bientale e forzata dall'inter
vento della speculazione edi
lizia ». 

Il gruppo di studiosi, pre
cisa a proposito che « rendo
no credibile questo fine ge
nerale. alcuni obiettivii fer
mare la speculazione edili
zia; rendere con ciò impos
sibile la ulteriore trasfor-

ìntera dimensione ammini- • tività il 9.54'. degli addetti . 
s trat iva del quartiere. « 11 ' Il settore secondario che co-
campo prescelto risulta coni I stitulsce il 19,39'. del totale 
posto da 49 isolati, comprese delle att ività del quartiere 
le due fortezze, per un tota- ! occupa solo i'8.22'. degli ari
le di 150 edifici. In essi ri- ' detti. Al .suo interno l'indù-
siedevano 3821 abitanti al i stria manifatturiera con lo 
31-12-1975. Solo un isolato [ 80.20', delle att ività occupa 
risale alla edilizia immedia- ! il 79,24'; degli addett i . Il 

sporre di tu t te le conoscen
ze necessarie della realtà 
specifica del quartiere, si 
possono determinare oppor 
tunanientc gli .strumenti di 
intervento finanziano pub
blico e convenzionato. Su 
questo terreno, le conoscen-

tamente pre-bellica. Ventuno 
edifici sono stati interamen
te ricostruiti nel dopoguerra. 
Otto edifici sono stati ristrut
turat i con pesanti trasfor
mazioni interne e alterazio
ni gravi dell ' impianto archi
tettonico originario. Due e-
difici, uno dei quali di gran
dissimo valore architettoni
co e storico, sono at tualmen
te in corso di ristrutturazio
ne per usi speculativi. Tutt i 
i restanti edifici risalgono 
alla formazione originaria 
del quartiere (XVI IXIX se 
colo). Gli edifici completa
mente vuoti o in via di es
sere del tu t to abbandonati 
dalle famiglie residenti e dal
le at t ivi tà che vi avevano se
de, per il loro grave stato di 
degrado, sono nove ». Il grup
po di studio ha dovuto inol
tre procedere ad una opera
zione di ricomposizione del
le particelle catastali , ed a 
rilevare diret tamente le 
particelle sprovviste di pla
nimetria ed operare per la 
quasi totali tà delle piante u-
na verifica diretta. -

ze acquisito sono incora g-
settore pr imano. d i e riguar- ' gianti, e consentono di pre
da esclusivamente la pesca, figurare difficoltà « norma-
costituisce il 
vita e ìmpie.i 
uldetti. La Pubblica animi- fatti la pioprietà privata di 
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7,47.'» delle attd^jjliXstìjDn jlh&ormontahilU (dili
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LE ATTIVITÀ' ECONOMI
CHE E I SERVIZI — Esisto 
no nel quartiere 392 diverse 
att ività, su una superficie di 
133.593 mq.. con 2870 addetti . 
Il settore terziario costitui
sce il 73.21r, del totale delle 
att ività ed assorbe il 90.25', 
del totale degli addetti . Al
l ' interno di questo settore la 
Pubblica amministrazione 
con il 10,45r< delle att ività 
assorbe il 74.79r7 degli ad
detti 
42.J6', delle att ività il 9.07'. 
degli addet t i : i trasporti con 
i! 20.21', delle att ività il 6.C6 
per cento degli addet t i ; ì 
servizi con il 24.74'. delle at-

nistrazione copre il 36.85'. 
della superficie destinata ad 
at t ivi tà; i servizi coprono il 
16.42*;; il commercio il 14,28 
per cento;i trasporti il 12.07 
per cento; l 'industria mani
fatturiera il 12.02',; l'attivi
tà della pesca il 2.47',. 

Tra gli elementi più signi
ficativi si è evidenziato l'al
to numero di attività pre 
senti nel quart ieie costitui
to anche da un tessuto di im
prese artigianali e piccolo 
industriali assai vivo e for
temente collegato con la vi
ta urbana. L'analisi funzio 
naie degli spazi utilizzati, in- j assommano a circa il 20' 
vece, ha posto in evidenza 
che la maggior parte dell'ai 

singoli e la proprietà priva
ta indivisa risultano forte
mente polverizzate. 

Queste due classi di pro
prietà costituiscono comples
sivamente il «5.97'. del tota
le delle proprietà escluse le 
proprietà comunali. Ad esse 
appartengono 400 proprieta
ri: il 61,75'- d; essi possie
de da 4 a 7 vani. No\e so
cietà immobiliari posseggono 
complessivamente nel quar
tiere circa il 10'r della intera 
proprietà, sempre escluse 
quelle comunali: le proprie
tà pubbliche, non comunali, 

tività è localizzata non solo 
nei piani terreni e nei pri
mi piani, ma anche nelle can
tine che si affacciano diret- | 
t a niente sui canali, caratte- i 
ristica tipica del quartiere. 
Le condizioni abitative, in
fine. s: sono rivelate fin dal 
primo esame sovente catti
ve per lo stato di abbandono 
di molti edifici, per le ca
renze de: servizi igienici, per 
le condizioni igienico sanità- ' 

| re generali. ' 

LA PROPRIETÀ' IMMO- J 
( BILIARE — E' questo certa- i 
! mente un nodo di decisiva I 
j importanza per la valutazio

ne corretta e adeguata del- > 
le possibilrà difficolta che la j 

il commercio con il | operazione d; rinnovo può in j 
contrare. Sapendo chi pos- | 
siede le case, se piccoli prò '• 
prietari o società immobilia- I 
ri. e quanto è vasto il patri- t 
momo pubblico, cosi da di- • 

L'ANALISI SOCIO-STRUT
TURALE E SOCIO-ECONO
MI CA — Si è cercato di de 
terminare elementi per una 
a t tenta riflessione sulla e 
voluzione sociale degli abi
tant i del quartiere, rilevando 
un forte elemento migrato 
no . elementi di costume e di 
mentali tà dovute a calibe 
concorrenti e diverse, appro
fondendo e integrando i da 
ti demografici puri e seni 
plici. Studio questo clic ha 
messo in evidenza la neces
sità di individuare un intrec
cio tra quant i tà P qualità di 
certi fenomeni sonali , per 
comprenderne l'evoluzione. 
Sul piano del costume, per ] 
esempio, si P potuto accer- t 
tare con l'analisi mot.vaz.o 
naie, m e i con.1121 tendono 
a pianificare le nascite in 
modo cosciente, specialmen
te tra Ir coppie più giova
ni >>. Al di la del 'e-emp.o. 
viene rilegato che « La Vene 

Prorogata la requisizione del 30 novembre 

Per la vicenda ICIM futuro 
con numerosi interrogativi 

SIENA. 5 
Continua la tormentata vi

coli ampia .soddisfazione sia ! chiusura della fabbrica e il li 
da r-irte sua che da parte j cenzwmento delle :r. t(oir«-.n 

j cenda dell ICIM di Montaici j dei lavoratori. : ze. causa ovviamente un dan 
! no. Il primo at to è de'.Van \ Finalmente veniva rispetta- no enorme ai lavora*ori e ?.'. i 
! no scorso, la fabbr.ca. i uni ' to il contrat to e 1 trrr.pi di , l 'imprenditore che i q leste 

ca del paese (cappotti p-;r uo- i lavorazione erano sopportata ! condizioni non avrà .n:-cnt:v; 
I mo e donna) andava male. 1 i li. Ma improvvidamente, il 26 j che lo .-pingano a partecipare 
t debiti si accumulavano, e la i gnigno. :! tribunale di Siena | all'asta. 

rnazione di vecchi edifici in ; vecchia proprietà, caricando • fece ricorso p?r •» illesi ' timità 
abitazioni d: lusso o la lo- t u t t . a J a responsabilità sulle ! della requisizione- L Ì oue 

stione è cc^i finita sotto ia 

VOLTERRA. 5. 
Grazie ad un intervento 

delia Cassa di Risparmio sa
ranno pagati gli stipendi ai 
dipendenti del Comune d: 
Volterra. Dopo la recente riu
nione a cui hanno preso par-
te la Giunta comunale, i r ap 
presentanti dei partiti poli
tici democratici. ì presidenti 
degli enti pubblici, ospedale 
psichiatrico, istituti ospeda
lieri, asili infantili e museo 
Guarnacci per affrontare il 
grave problema del pagamen
to ai dipendenti pubblici del
lo stipendio del mese di ot
tobre ci sono stat i incontri 
con la Cassa di Risparmio di 
Volterra 

E' s ta to concordato un in
tervento flnanetiirto che con
sente di far fronte oltre che 
al pagamento degli stipendi 
per ii mese di ottobre anche 

ad alcune spese urgea:-. per 
evitare la paralisi d; impor
tanti servizi pubblici, la que
stione quindi è s lata risolta 
con un intervento della Cas
sa di Risparmio che è anche 
tesoriere di questi istituti ma 
non in via definitiva. Infat
ti nella giornata di venerdì 
una delega«ione unitaria dei 
partiti politici e degli Enti 
locali di Volterra ha avuto 
un incontro con 11 prefetto 
di Pisa e ha prospettato la 
grave situazione che si s ta 
verificando in tu t ta la Val 
di Cecina, per chiedere un 
intervento presso il governo 
centrale che vada nella di
rezione delle richieste degli 
Enti locali sulla base degli 
orientamenti e delle propo
ste formulate al recente con
vegno di Viareggio. 

Abbiamo parlato con il 

compagno senatore Mario 
Giustarini. sindaco di Vol
terra da oltre t renta anni . 
che ci ha confermato che 
l 'intervento ottenuto dalla 
Cassa di Risparmio di Vol
terra è del tut to straordina
rio e non può essere ripetu
to. Per cui a tempi brevi 
potrà sopravvenire IA para
lisi se non ci saranno inter
venti sostanziali da p a n e del 
governo e del Parlamento. 
Il sindaco ha annunciato la 
adesione e l'attiva partecipa
zione dei comuni e degli enti 
ospedalieri e pubblici della 
Va'.d'.cecina alia manifesta
zione regionale in program
ma a Firenze per sollecitare 
il governo e il Parlamento 
ad adot tare muiure a favore 
degli Enti locali. 

i. f. 

ro destinazione ad altri usi 
alternativi a quelli consoli
dati dalla presenza popola
re; organizzare la dotazione 
dei servizi utilizzando sopra
tu t to gli spai! pubblici ester
ni ed interni: costruire mec
canismi attraverso i quali la 

la responsabilità sulle 
maestranze, inviò alle 127 ope 
rate l ' awi ro di licenziamento. 
La reazione dei sindacati fu 

Alla iute di questi f i t t i , ' i 
.•oratori e sindacati, ' f i e ' t i n n 

do rccoupa7ione dei c imane 
g.urisiiEione del iribaiMle | di Mont.ilc.no. il .-Morno 28 
amministrativo regionale, il j ottobre, c iò; alla senic.iTa 

immediata, venne organizza- j quale la discuterà 111 r.ovem i dell 'aito di requisi?;o,ic. han-
to uno sciopero e Io stabili i bre. Stando cosi le • ose. è 1 no ottenuto dal sindaco che 
mento fu occupato La vec- j prevedibile rhe si indrà j.l | essa veni-sse proroga*a fino al 

! chia società a questo punto [ fallime-ito. e li f ibbnra •.er- | 30 novembre. Nel {ra'.'empo i 
I cambiò nome ma. avendo so- rà messa all 'incanto. j sindacati cprchera-.no di ot-

Pur essendo il curatore del tenere dal tribuna'*» di Siena piccola proprietà s a meen- > . , : , , . ;•« ; „ „„,••„„ -„<« i - , m »i.„••.., „5 sn«Ar.-Ani,A s~ „„i i s t i tuito in pratica solo l a m tivata ad intervenire in col- i - , ! „ : . • . , . „ „ J 0 ' „ , , , - ..,_„ mm^stratore de.egato. e rima 
nendo sostanzialmente anco laborazione e con il soste

gno del potere pubblico nel 
rinnovo delle condizioni abi
tat ive; garantire agli inqui
lini la permanenza nelle at
tuali abitazioni: convogliare 
sul quartiere l 'intervento 
pubblico; ridiscutere a livel
lo della programmazione ur
bana tu t te le iniziative che 
nel passato e nel presente 
hanno condizionato e condi
zionano le possibilità di rin
novo del quartiere ». 

DEFINIZIONE DEL CAM
PO DI RICERCA — L'area 
su cui si è esteso lo studio 
non corrisponde alla a t tuale 

ra formata dagli stessi per
sonaggi. non forniva assoluta
mente garanzie. 

Uno spiraglio si apri solo 
con l 'apparire alla ribalta di 
un imprenditore di Empoli 
disposto a rilevare la fabbri
ca garantendo il posto di la
voro a tut te le operaie. Il «in
daco di Montanino a questo 
punto requisì lo stabilimento 
con scadenza al 30 d! otto
bre. dandolo in gestione al
l 'imprenditore il quale ha ri
s t ru t tu ra to l'azienda, ha rias
sunto 83 operaie e ha inco-

fallimento sostanzialmente | l'applica7ione di que'.'p ir IMI re > 
dV.rcordo su questa Inea il ( che p e r m e f a n o ipur c.'fet-
giudiee del tribunale di Sic- • tuando l'incanto» la contimi.-
na mantiene invece j . i a posi- j tà produttiva e la -alvv;.mo
zione di rigidità ed intende dia del posto di l.tvo-o. .Mio 
ne provinciale ' | scopo di evitare li le is ione 
applicar? ì tempi nominili del- I sociale che inevitabilmente 
la leeze. che in caso di incan- i scaturirebbe nella zona In 
to. prevede piuse di ."OfiO | caso di ulteriore e ir.com 
eiomi. E tutto que.sio nono- | prensibilo rigidezza da oarte 
s tante esistano oossibilità le j del giudice, t e r ranno prese 
gali di effettuare l'incanto iniziative di mobfiM/ie.ie del-
senza bloccare l'attività prò I la cit tadinanza, e delle ior?e 
dj t t iv» della fabbrica, possi- | politiche somali. 
bilità già sfruttata nei passi- 1 In tanto un primo -nterven-
to quando la VITAC di Colle ' to nel l i vicenda si segnala da 
Val D'El?a si trovò nelle me- parte 
desime condizioni. La prassi 

minciato la nuova gestione ; dell'incanto, che prevede la 

della Ammlnlstrazlo-

Vincenzo Coli 

zia e sottoposta ad un pro
cesso di mobilità della pepo 
lazione dalla fine della guer
ra. che ha rappicscntato li
na perdita secca della popo
la/ione originaria clic M ag-
L'iia su circa l'BO' . Int.itt: 
soltanto il 14.1 ' . delle perso
ne interpoliate ha dichiara
to di esseie nato nella Ve
nezia, mentre il 22,f>". risie
de* UH i(ja*itV**c*ldiÌpiù d: 
20- anni,». 

Da rilevare, inoltre, che 
forte ò la spinta verso il 
trasferimento in altri quar
tieri delia città, specie sotto 
la pressione dei giovani che 
non si sentono di accettale 
« fatalisticamente un ruolo di 
subfirdinnzione sociale ed ur
bana ». In sostanza circa il 
40'. delle persone che abita 
no nel quartiere dichiarano 
di desiderare di uvei e al
trove. percentuale più ele
vata tra le coppie giovani. 
Altro indice interessante e 
quello riferito al benessere. 
ì .cavato mediante il confron
to tra tre variabili (istruzio
ne. livello professionale, red
dito »• «Si è constatato che 
la maguior parte degli abi
tanti . il 62'. circa, ila un te
nore di vita molto basso o 
basso, mentre soltanto 1*8'. 
ha un tenore elevato o mol
to elevato.). C'è da rilevare 
inoltre la forte presenza di 
aruppi di divcr-a provenien
za iinniiaratona e la dner-
sità di aggruppamenti pro
fessionali- «infatti il 15.1% 
dei capifanvKlM ma«chi è 
nato nel Sud. i! 7V nell'Ita
lia settentrionale; quanto a 
piofessione l ' i l ' r sono im
piegati. il 7.9'• poituali. il 
7.9'- lavoratori in proprio. 
il 22.3' r pensionati ed inab.-
l i» . 

A pa . te lo interrogativo che 
! \ :ene ti: per se a sollevarsi 
l e i r a un elemento finnia in-
| d.scusso di identita-'.pecif.c.-

tà del « vene7:anoiv come un 
tipo culturaiepopnlare lnor-
ne-e. ii gruppo di studio pro-
pnne la nf.cs-.iOiv socio cul
turale MI due ipotesi » 1» un 
cnnnctaTo di classe, part.ro 
lare deali abitanti, consegueii 
/a della lunga traaizionc \r>-
polnre e politica. 2i una .-
dentifirazione dee i strati 
popolari con il reto medio 
e ia sua >' filo^of.a » per la 
mancanza d. una contrappo 
siZicne netta tra « pro.etarl * 

, e «borziu-.-i > in una realtà 
| urbana m cui molte catego-
; r.e professionali ne mediano 

i comportamenti , diluendoli 
in sfuma'urc di classe non 
dicotomche. cioè non con 
trapposto. non sci=-e. Qui è 
uno dei nodi culturali e so 
ciolomci. Oltre che polit.ci. 
su cui più va esercitata una 
riflessione critica, scria e cir
costanziata. 

L'ANALISI SUL COMPOR
TAMENTO INDIVIDUALE 
E SOCIALE — Quale vinone 
ha il «veneziano» dei r.sa
na mento del proprio quar
t i e r e ' Da questo mtcrrozati-
vo il gruppo di studio è par
tito per porre agli intervista-
t. una lunsra ser.e di doman
de. suil argomento. Si è con
statato che su 353 capifami
glia soltanto 24 (poco più 
del 6 ' - ) non aveva alcuna 
idea, anzi non aveva mal sen
tito parlare di risanamento. 
Oltre il 63'r. cioè. 222 capi
famiglia. spiegano cosa .n-
tendono, e si soffermano su 
particolari tecnici. « In verità 

- conclude il gruppo di stu-
d.o — sono pochi i capl-
fam.gl.a che mirano all'ab
batt imento del quartiere e 
quindi per la edificazione di 
ab.taziom nuove. Circa il 30 
per cento lo concepisce, co
me un modo per intervenire 
per provvedere al migUora-
mento dei servizi Igienici t 
di servizi sociali r . 'emui Im
pellenti ». 

Mario Tredici 
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